
NEL MONDO 

Sconfìtta la proposta della destra 
di eleggere il politburò e la segreteria 
direttamente nel congresso 
Il compito resta al plenum del Ce 

Una norma del nuovo statuto garantisce 
il ricambio della nomeklatura 
Saranno i delegati ad eleggere il segretario 
Scontata l'elezione del leader del Cremlino 

Gorbaciov piega i conservatori 
Gorbaciov ha sbaragliato la destra. Non sarà il con­
gresso, dove soffia la rivincita conservatrice, ad eleg-

. gere il politburò e la segreteria. Il compito rimmarrà 
al plenum del comitato centrale. Fallisce cosi la ma­
novra dei conservatori che puntavano a «circondare» 
il segretario generale. L'unica grossa innovazione è 
l'elezione diretta del segretario da parte del congres­
so: la conferma di Gorbaciovè ormaiscontata. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIULIETTO CHIESA 

- M MOSCA. Gorbaciov ha vin­
to ien una battaglia decisiva. 
Non sari II congresso - chiara-

- mente orientalo a una rivincita 
conservatrice • a eleggere il Po­
litburò e la segreteria del Co­
mitato centrale. Sarà invece il 

' plenum del Ce a conservare 
' (come era prima) questa pre­

rogativa. Non solo, il nuovo Po-
lilburo sarà molto più ampio di 

s quello uscente (che ha solo 12 
• membri): includerà, oltre il se-
grctano gc^rale e il suo vice, 
tutti e quindici i primi segretari 
delle Repubbliche, più - se­
condo l'espressione usata da 
Gorbaciov • altre quattro o cin­
que persone scelte dal Comita­
to centrale. È chiaro che que­
sta soluzione ridurrà significa-

' tivamemo il peso del Politburò. 
poiché la gran parte dei suoi 

' membri non saranno penna-
' nentemente a Mosca per gran 

parte del tempo. E accrescerà 
, il peso della segreteria, la cui 

composizione è stata descritta 
ieri in termini oltremodo vaghi 
(•organo di lavoro quotidiano, 
che Include rappresentanti 
della classe operaia, dei conta­
dini e deH'intellighcnzija-). 

Èdunquc già fallita la mano­
vra dei conservatori che punta­
vano a -circondare' il segreta­
rio generale • di cui non si fida­
no, ma di cui non possono fare 
a meno - con un Politburò spo­
stalo nettamente a destra. Ma 
andiamo con ordine. Gorba­
ciov si era fatto nominare pre­
sidente della commissione per 
lo statuto, ben consapevole 
che là si sarebbe giocata la 
partita più importante. E in 
commissione è riuscito a otte­
nere in pratica tutti i suoi obict­
tivi. Restava da affrontare 11 
congresso. Ma era indispensa­
bile approvare preliminarmen­
te i quattro paragrafi-chiave 
che fissano le regole per l'ele­
zione degli organismi dirigenti. 

E l'intero pomeriggio di ieri è 
stato teatro di una estenuante 
guerriglia, che la destra ha in­
gaggiato in ordine sparso, 
uscendone, por ora, frantuma­
ta. 

Con 3213 voti a favore, 914 
contrari e 89 astenuti il con­
gresso ha accettato, -in linea di 
massima*, le proposte della 
commissione. Ma la contesta­
zione del delegati è continuata 
per oltre tre ore, sottoponendo 
ogni punto a un micidiale fuo­
co di sbarramento. Luklanov, 
messo a presiedere la seduta, -
ha giocato pesante, troncando 
spesso la discussione e met­
tendo ai voti senza misericor­
dia ogni volta che il risultato 
appariva acquisito. Ma Gorba­
ciov ha dovuto intervenire più 
d'una volta per ricquilibrare si­
tuazioni che minacciavano di 
rovesciarsi a suo sfavore. Co­
me quando il delegato di Alma 
Ata. Salargaliw, ha chiesto di 
votare una no-ma che avrebbe 
dato ai delcgeli di questo con­
gresso il potere di determinare 
la politica del partito per l'inte­
ro quinquennio. Safargaliev -
che agiva evidentemente di 
concerto con altri - ha chiesto 
addirittura che, in caso di con­
vocazione di una conferenza 
di organizzazione pansovietl-
ca. i delegati venissero scelti 
«Ira quelli del 1!8* congresso». 

La manovri era fin troppo 

trasparente e la sala è apparsa 
divisa. Gorbaciov ha allora 
chiesto la parola ed e passato 
all'offensiva, -non possiamo 
usurpare il potere per cinque 
anni - ha esclamato secca­
mente - sarebbe l'errore più 
grave. Contraddiremmo una 
realtà che muta in fretta. Osta­
coleremmo l'afflusso di forze 
nuove. Daremmo l'impressio­
ne di frenare i cambiamenti». 
Ovvio che i conservatori sono 
inquietala proposta di statuto 
Include la norma che le confe­
renze di organizzazione pos­
sono cambiare fino a un terzo 
dei membri del comitato cen­
trale. E Gorbaciov e stato perfi­
no sprezzante, facendo addi­
rittura esplicito riferimento al 
discorso di Eltsln di due giorni 
prima: «qui dentro c'è quasi 
una metà di funzionari di parti­
to e un altro venti per cento di 
dirìgenti. Eltsin ha detto che il 
nostro sarebbe un congresso 
di funzionari. È vero. Se deci­
diamo come propone safarga­
liev gettiamo un'ombra irrime­
diabile su questo congresso, 
cancelliamo qualsiasi buona 
scelta fin qui attuata. Sarebbe 
un errore gravissimo. Riflette­
te». E la destra vacilla e si spez­
za: la proposta del delegato 
kazako viene bocciata con 
2582 no e 1357 si. Gorbaciov 
riesce dunque a spostare molti 
voti, ma si vede che gl'incerti 
sono tanti e che il nucleo degli 

oltranzisti 6 vasto. 
Poco de pò la destra subisce 

un'altra sconfitta ancora più 
dura. Quando si tratta di deci­
dere come devono votare gli 
organismi dirigenti, a tutti i li­
velli - e appare chiaro che i 
conservatori vogliono fissare la 
norma del 50 per cento più 
uno contro quella delle mag­
gioranze relative • la sinistra 
esce .anch'essa all'attacco. »È 
una norma che serve ai primi 
segretari per liquidare ogni op­
posizione», esclama un dele­
gato di -piattaforma democra-

' tica». Lo accolgono male, ma 
Luklanov arriva in soccorso. E 
vince con 3569 voti. L'ultimo 
tentativo di imporre l'elezione 

in congresso di Politburò e se­
greteria raccoglie 1959 voti 
contro 2046. e il risultato mi­
gliore dei conservatori, ma 
non basta per vincere. . 

L'unica grossa innovazione 
è l'elezione diretta, da parte 
del congresso, del segretario 
generale e del vice (il secondo 
non esisteva e il primo era elet­
to dal comitato centrale). Ma 
la conferma di gorbaciov è a 
questo punto scontala (anche 
se 1 voli contrari non saranno 
pochi) e il vice segretario ge­
nerale non potrà essere più a 
destra di quanto Gorbaciov 
non consenta. 1 «peones» degli 
apparati riescono ad assicurar­
si solo una votazione: sull'e­

mendamento che impone al 
segretario generale, e al Polit­
burò di essere permanente­
mente soggetti alla richiesta di 
un rendiconto del loro operato 
(2687 voti a favore, approva­
ta). E poiché le nuove norme 
prevedono diritti più estesi del­
le organizzazioni repubblica­
ne per imporre la convocazio­
ne di congressi e conferenze 
pansovietkhe, questa è una 
vittoria che potrebbe contare. 
Ma anche essere una vittoria di 
Pirro. Gorbaciov ha già detto 
che il gruppo dirigente che 
esce da questo congresso non 
ha più di due anni di tempo, in 
qualche modo è una risposta a 
Boris Eltsin. 

Jakovlev passa al contrattacco 
«Non riuscirete a fermi tacere» 
Gorbaciovoggi replica al congresso e, forse .viene rie­
letto alla segreteria. Jakovlev ha denunciato una 'di­
sgustosa campagna» contro se stesso e Gorbaciov ef­
fettuata con pubblicazioni anonime: «Potete abbre-

• viare la mia esistenza ma non mi farete tacere». Ilca-
"pq.del «Kgb» annuncia: «Pronti a collaborare, sul pia-
nò della sicurezza, con gli altri partiti». Approvato un 

. documentosu«laminacciamilitareall'Urss». 

•. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

SIRQIO SEROI 

• M MOSCA «Vorrei dire ai 
coordinatori di questa campa­
gna, potete abbreviare la mia 

•vita ma farmi lacere mal...-. Un 
brivido ha percorso ieri la sala 

• del Congresso del Pcus mentre 
Alexander Jakovlev. il più •li­
beral» del Politburò uscente, 

"lasciava di scatto la tribuna do-
' p ò un decorso drammatico. 
' Ma c'è staro anche un applau-
- so convinto per l'uomo che in 
questi giorni e stalo il bersaglio 

' ripetuto degli attacchi conser-
' valori più scomposti e rozzi. 

Ieri Jakovlev ha rivelato, con 
una calma invidiabile, i parti­
colari della campagna di doni-

- grazionc nei suoi confronti, e 
anche di Gorbaciov. E ha an-

' che invitato a -non lasciare il 
' partito», a -combattere- e a 
' non lavorare per una «spacca­

tura». Le premesse per una 
' nuova esplosione della tensio­

ne c'erano tutte sin dal primo 
mattino. Un delegato di Maga-
dan aveva paragonato Gorba­
ciov all'ipnotizzatore ucraino 
Kaspirovskii, popolarissimo 
nel paese: -va allontanato dal­
la presidenza perché lui parla, 
parla, e ottiene lo stesso effet­
to-. Un altro delegato si era 
spinto a dire che Jakovlev ave­
va -lavorato clandestinamente 
nel Comitato centrale e nel Po­
litburò». 

Ma qual e il «vero volto di 
Alexander Jakovlev?». Lui ha 
chiesto la parola dopo essere 
stato sulla tribuna già due vol­
te, dopo aver subito le accuse 
più gravi: responsabile per la 
politica sovietica nell'Est Euro­
pa in disfacimento, responsa­
bile per la situazione nel Balti­
co conquistalo dai fronti indi­
pendentisti. 

Jakovlev è andato, dunque, 

seppur di controvoglia, di nuo­
vo alla tribuni per raccontare 
quattro episodi di una batta­
glia politica che ha assunto an­
che •forme disgustose». Ha de­
nunciato la di lusione manipo­
lata, falsificala, delle sue rispo­
ste all'Incontro con I delegati 
di "piattaforma democratica», 
del Komsomol e dei segretari 
di base: una versione fatta cir­
colare in volantini anonimi in 
cui vengono attribuite a Jakov­
lev posizioni nai espresse. 

Ma, forte del testo stenogra­
fato. Jakovlev ha potuto sma­
scherare davanti al Congresso 
l'operazione oolitica di infan­
gamene del suo nome e a ot­
tenere che senisse insediata 
una commissione di inchiesta 
per scoprire 1 responsabili. 

Gli avevano attribuito l'opi­
nione che -la percstroika an­
drà avanti con o senza il Pcus». 
Oppure che bisogna -fare il 
possibile che Ugaciov non 
venga rieletto negli organismi 
dirìgenti-, E. ancora, che l'ele­
zione del segretario del partito 
della Russia era stata una 
•scelta Infelice». 

Punto per punto Jakovlev ha 
smontalo l'attacco. Che si 
compone di altre tre iniziative. 

Il leader riformista ha rac­
contato, infatti, l'esistenza di 
altre tre pubblicazioni che cir­

colano tra i delegati. Una, fir­
mata dal «fronte unito dei lavo­
ratori», chiede la testa di Cor-

, baciov e di Jakovlev per la crisi 
' economica. Un'altra, .a nome 
- di una associazione che si ' 
(chiama -unità» accusa sempre 
'• Gorbaciov e Jakovlev del -de­

grado definitivo dello stato e 
- del socialismo». Infine, c'è la 

pubblicazione «Voce russa» 
che. in vendita nelle edicole di 
Mosca, invoca un «urgente col­
po militare» avvertendo che in 
Siberia -ci sono ancora molti 
luoghi non colonizzati in atte­
sa degli entusiasti che hanno 
fatto fallire la perestrojka». Ja­
kovlev ha detto: «si fa anche il 
mio nome in questo foglio e, 
dunque, sappiano i compagni 
della Siberia che stanno in 
questa sala che stanno per ar­
rivare nuovi prigionieri». Con 
voce ferma. Jakovlev ha defini­
to tutto questo come un «attac­
co massiccio, calunniatore, 
che lascia cicatrici nel cuore». 

La seduta di ieri è stata ca­
ratterizzata, oltre che dal dibat­
tito sullo statuto del Pcus, an­
che da alcune affermazioni di 
rilievo del presidente del 
•Kgb», Vladimir Kriuchkov. 
•Man mano che gli altri partiti 
si affermeranno politicamente 
nella società - ha detto - non 
si esclude una loro partecipa­

zione agli organi della sicurez­
za-. SI tratta di una novità im­
portante. Anzi, Kriuchkov ha 
detto di più: -intendiamo en­
trare in contatti di lavoro con i 
rappresentanti degli altri partiti 
e, di conseguenza, informarli. 
Siamo pronti a collaborare-. Il 
capo del -Kgb- ha lasciato 
aperta la questione di una sua 

presenza nel futuro Politburò 
del Pcus che verrà eletto dal 
Comitato centrale. Sensazione 
hanno, inoltre, suscitato alcu­
ne sue rivelazioni sui colpi su­
biti dai servizi sovietici: -nell'ul­
timo periodo - ha affermato 
Kriuchkov - ci sono stati otto 
casi di fuga di agenti sovietici». 
Uno degli agenti doppiogio-

II braccio destro 
di Gorbaciov, '"' •' 
Yakovlev.lnalto, - ' 
Il presidente sovietico' 
con il segretario 
del Pcus di Mosca, 
Polozkov 

chista, Poliakov, ha passato in­
formazioni all'Occidente per 
un perìodo di ben 25 anni. 
Senza appello è stato il giudi­
zio sul generale Oleg Kalughin 
degradato per decreto del pre­
sidente: «ha bruciato una inte­
ra fonte di informazioni». 

Il Congresso, con un voto 
schiacciante, ha imposto un 
documento sulla «politica mili­
tare» in cui si afferma che la 
•minaccia militare verso l'Urss 
continua». Il tentativo di atte­
nuare questa formulazione è 
stato sfrustrato: alcuni delegati 
avevano proposto di scrivere 
che la minaccia è «diminuita». 
Nulla da fare. Oggi, forse, dopo 
un discorso di Gorbaciov, si 
dovrebbe passare all'elezione 
dei segretario. Il congresso è 
un po' in ritardo sulla tabella di 
marcia e non è delio che ter­
mini giovedì. 

Si estende la rabbia dei minatori 
«A governo deve dare le dimissioni» 
Il temuto 'sciopero politico» dei minatori sovietici 
non è stato ancora pienamente confermato. Dopo 
l'appello di Gorbaciov ai lavoratori, i comitati di 
sciopero sono divisi e qualcuno propone di trasfor­
mare l'astensione dal lavoro in assemblee e manife­
stazioni. In ogni caso l'agitazione non dovrebbe du­
rare più di una giornata. Boris Eltsin andrà a Vilnius, 
in Lituania. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Il leader radicale Boris Eltsin 

• i MOSCA. Sciopereranno 
o no. domani, i minatori so­
vietici? Per il momento solo 
set miniere del bacino car­
bonifero del Donbass hanno 
confermato il blocco della 
produzione. 

1 lavoratori di altre 14 sta­
rebbero, inv«xe, discutendo 
per opzioni «ilternative, quali 
assemblee o manifestazioni. 

Stessa indecisione nei 
centri di Vorkuta e del Ku-
sbass (Siberia occidentale). 
Dopo l'appello di Gorbaciov 
e la sua denuncia contro 
«sobillatori» che sfruttano i 

disagi degli operai, sembra 
che molti dirigenti dei comi­
tati di sciopero ci stiano ri­
pensando, mentre altri, so­
stenendo che ormai non ci 
si può più fidare di nessuno, 
nemmeno del segretario ge­
nerale, spingerebbero per la 
lotta. 

Insomma il fronte non è 
compatto e questa circo­
stanza ci impedisce di dire 
con sicurezza se lo sciopero 
- che comunque non sarà 
più ad oltranza, ma durerà 
al massimo un giorno - ver­
rà confermato o meno. 

Ma anche se gli effetti sul­
l'economia saranno limitati, 
non si deve dimenticare il si­
gnificato di questo che gli 
organizzatori hanno definito 
uno sciopero politico, con al 
primo punto le dimissioni 
del • governo (sovietico e 
ucraino), colpevole di non 
aver mantenuto gli impegni 
sottoscritt l'autunno scorso. 

Ogni anno muoiono nelle 
miniere, per incidenti di va­
ria natura, 800 operai. Per 
non parlare poi delle condi­
zioni di vita e di lavoro nei 
bacini minerari. 

L'estate scorsa, per prote­
stare contro tutto questo, 
un'ondata di scioperi aveva 
scosso il paese. 

Il governo si era impegna­
to, con un pacchetto di mi­
sure, a venire incontro alle 
loro richieste. Ma, a quanto 
pare, quegli impegni non so­
no stati mantenuti. A confer­
ma de) clima di insoddisfa­
zione che, comunque, or­

mai regna nelle miniere, c'è 
la notizia, data ieri dalla 
«Tass-, che i lavoratori della 
miniera «Kalinin», o Donetsk, 
hanno deciso di abolire il 
comitato di partito. «Non vo­
gliamo con questo manife­
stare reclami nei confronti 
dell'organizzazione di parti­
to e dei suoi dirigenti, sem­
plicemente non desideria­
mo che il nostro ambiente 
sia politicizzato. Perciò ab­
biamo deciso di abolire le 
firme del segretario di parti­
to dai documenti ufficiali 
dello stabilimento e, inoltre, 
abbiamo deciso di non con­
cedere i nostri locali a nes­
sun partito politico», ha det­
to il presidente del consiglio 
di miniera, Romov. 

Passi avanti, invece, si re­
gistrano per quel che riguar­
da la "Crisi lituana». Ieri c'è 
stato un colloquio fra il pri­
mo ministro sovietico. Niko-
lai Rizhkov e il premier litua­
no, Kazimiera Prunskene, 

per definire il percorso delle 
trattative. 

Boris Eltsin, nella sua qua­
lità di presidente della Fede­
razione russa, ha inviato una 
lettera alle autorità di Vilnius 
proponendogli un trattato di 
cooperazione per il 1991. 
Una fonte del parlamento li­
tuano ha affermato che Elt­
sin sarà giovedì a Vilnius per 
partecipare alla cerimonia 
per il settantesimo anniver­
sario del trattato di pace fra 
la Repubblica baltica e 
l'Urss (12 luglio 1920). 

Una grave ripresa di inci­
denti interetnici si segnala in 
Kirghizia: nella regione di 
Osti, a causa di scontri Ira 
kirghizi e uzbeki, è morto un 
giovane. 

Le truppe speciali del mi­
nistero degli intemi hanno 
ripreso a pattugliare il terri­
torio e a bloccare colonne di 
armati di entrambe le due 
nazionalità. 

DMaVi. 

Nuove conferme 
sui rapporti 
Stasi 
terrorismo 

Il ministro dell'Interno tedesco orientale Peter-Michael Die-
stel conferma in una intervista giornalistica che la Stasi, il 
servizio segreto del deposto regime stalinista, aveva rapporti 
con il terronsmo intemazionale. Diestel dice che le attività 
della Stasi erano «incredibilmente sporche» e aggiunge che 
aveva rapporti non solo con la Rote Armee Fraktion (Rai) 
della Rfg, ma anche con i terroristi baschi dell'Età, con quelli 
irlandesi dell'Ira e con i palestinesi. Questi rapporti erano 
già emersi dopo la recente ondata di arresti In Rdt di terrori­
sti della Raf cui la Stasi aveva dato asilo e protezione. Era 
inoltre noto che sulle coste del Baltico, a nord di Berlino, la 
Stasi aveva mantenuto un campo di addestramento per ter­
roristi medio orientali. Fonti del ministero dell'Interno di Ber­
lino est hanno fatto sapere oggi che nel corso di questa setti­
mana saranno prevedibilmente eseguiti -nuovi arresti». 

Il governo civile di Tarrago-
na, nel nord-est della Spa­
gna, ha dichiaralo conclusa 
la fase d'emergenza per la 
fuga di vapore radioattivo 
verificatasi nella centrale nu­
cleare Vandcllos li. Il piano, 
sospeso alle 2 di ieri notte, 
era scattato 18 ore prima, 

dopo che nell'impianto di raffreddamento del circuito pri­
mario del reattore si era prodotta una fuoriuscita di vapore 
di acqua ionizzata. L'emergenza era comunque di grado ze­
ro, il livello più basso previsto per incidenti del genere. 

Dopo 78 anni dalla più grave 
sciagura navale della storia, 
quando lo scontro con un 
iceberg affondò nell'Atlanti­
co il Titanic con 1.503 perso­
ne a bordo, il governo bri­
tannico riapre le indagini su 
richiesta degli eredi di un ca­
pitano che vogliono riabili­

tare la memoria del loro parente accusalo di avere ignorato 
gli appelli di soccorso del transatlantico. La sezione indagini 
incidenti navali del ministero dei trasporti ripescherà negli 
archivi la documentazione relativa al Titanic e la riesamine­
rà insieme con nuovo materiale per fare luce sul comporta­
mento del capitano Stanley Lord: secondo quanto scrive il 
Daily Telegraph, un elemento decisivo per la riapertura del­
l'inchiesta è costituito dall'accertamento della posizione del 
relitto del Titanic eseguito dall'oceanografo Robert Ballarti 
nel 1985. Lord comandava il mercantile Califomian diretto a 
Boston e che sembra fosse la nave più vicina al Titanic 
quando il transatlantico si imbattè nell'iceberg durante il 
viaggio inaugurale da Southampton a New York. nell'Atlan­
tico del nord il 14 aprile 1912. L'inchiesta all'epoca dei fatti 
biasimò Lord per non avere risposto ai razzi di invocazione 
di soccorso lanciati dal Titanic e concluse che avrebbe po­
tuto raggiungere il transatlantico e concorrere a mettere in 
salvo i naufraghi visto che si trovava jolo a otto-dieci miglia 
di distanza. 

Il marito di Etna Botila, Colin 
Fluxman, conduttore del te­
legiornale del matt'no. è 
scoppiato a piangere men­
tre leggeva in televisione la 
notizia della relazione tra 
sua moglie e Boesak e la sua 
immagine è improvvisamen­
te scomparsa dallo schermo 

Finita 
l'emergenza 
per la centrale 
in Catalogna 

Londra 
riapre l'inchiesta 
sulla tragedia 
del Titanic 

Sudafrica 
Sì dimette 
per love story 
reverendo 
antiapartheid 
durante il programma «Good moming South Africa» della te­
levisione di Stato. Il rev. Boesak si è ritirato in località segreta 
dopo avere confessato la sua love story nel corso della fun­
zione domenicale e i suo) legati .hanno detto >ciie non, Ha 
nulla da aggiungere. Secondo i giornali, Boesak intende di­
mettersi anche da responsabile della Federazione mondiale 
delle chiese riformate. Il rev. Johan Reticf, presidente de) 
consiglio della parrocchia dove lavora Boesak, ha detto alla 
stampa che il caso lo ha colto di sorpresa e che si stava esa­
minando cosa fare. «Non prendiamo alla leggera quello che 
è avvenuto», ha detto. In una conferenza stampa, Walter Si-
sulu, leader dell'African national congress. si è detto sicuro 
che le dimissioni di Boesak non costituiscono un problema 
per il movimento antiapartheid. «È una questione privata, 
una relazione sessuale è questione privata», ha dichiarato. 

Cinque cittadini cubani si 
sono introdotti ieri nell'am­
basciata cecoslovacca a 
L'Avana e hanno chiesto asi­
lo politico, ha detto una fon­
te diplomatica dell'Europa 
orientale nella capitale cu-
bana. La fonte ha aggiunto 
che i cinque hanno dichia­

rato di cercare protezione per timore di rappresaglie da par­
te del governo cubano. I cinque profughi sono membri del­
l'Associazione per l'Arte libera (Apal, messa al bando dal 
regime cubano), a quanto gli stessi profughi hanno fatto sa­
pere: «Resteremo rifugiati nell'ambasciata di Cecoslovac­
chia - ha detto a nome di tutti uno di loro. Carlos Novoa - fi­
no a che il governo cubano non si sarà impegnato a non im­
porre ritorsioni contro di noi». La decisione di cercare rifugio 
nell'ambasciata cecoslovacca, ha spiegato Novoa, è stata 
presa dai cinque dissidenti nella «imminenza del pericolo» 
di arresto da parte della polizia cubana. 
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Cuba: cinque 
dissidenti 
si rifugiano 
nell'ambasciata 
cecoslovacca 

Incidenti nel Kosovo 
Pristina in sciopero 
per la secessione 

• 1 BELGRADO. Decine di 
migliaia di persone hanno 
accolto l'appello dell'allean­
za democratica del Kosovo a 
protestate contro «l'occupa­
zione serba» con scioperie at­
ti di resistenza passiva. La 
gente ha abbandonalo i posti 
di lavoroed è scesa nelle stra­
de delle pricipali città della 
provincia autonoma insce­
nando manifestazioni pacifi­
che contro la decisione delle 
autorità di Belgrado di scio­
gliere il Parlamento e il gover­
no locali. Soltanto a Pristina, 
il capoluogo, la polizia è in­
tervenuta per disperdere un 
migliaio di dimostranti radu­
natisi davanti alla sede del­
l'assemblea legislativa. 

Secondo quanto riferisce 
l'agenzia Tanjug, i disordini 
sono cominciati quando i di­
pendenti di etnia albanese 
della radio televisione hanno 
attraversato il centro della cit­
tà fino al Parlamento, dove 
sono stati raggiunti da altri 
impiegati statali. Le forze del­
l'ordine, che presidiavano la 

zona, hanno intimato ai ma­
nifestanti di allontanarsi, ma 
un migliaio di persone si so­
no rifiutate di obbedire di ob­
bedire e gli agenti sono inter­
venuti. 

Giovedì scono le autoriti 
serbe avevano decretato lo 
scioglimento del Parlamento 
e del governo del Kosovo e 
avevano assunto il controllo 
diretto dei mezzi di informa­
zione della provincia. La de­
cisione era stata presa tre 
giorni dopo che 114 deputati 
di origine albanese avevano 
manifestato l'intenzione di 
proclamare l'indipendenza 
dalla Serbia e di avviare trat­
tative per rivedere la Costitu­
zione federale allo scopo di 
fare del Kosovo la settima Re­
pubblica iugoslava. 

In risposta all'atteggiamen­
to assunto dal dirigenti di Bel­
grado, e in primo luogo dal 
presidente Milosevic, l'al­
leanza democratica del Ko­
sovo ha indetto una serie di 
scioperi generali fino al pros­
simo sabato. 

l'Unità 
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